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Un pubblico di oltre 800
persone e una ventina di
agenzie di viaggi hanno par-
tecipato alla tre giorni or-
ganizzata lo scorso week-
end dal Comune di Bucci-
nasco, a pochi chilometri
da Milano, insieme a Air
Consult, rappresentante in
Italia di Namibia Tourist
Board e Air Namibia. «L’o-
biettivo di arrivare al con-
sumatore finale, promuo-
vendo il paese africano co-
me merita, è stato centra-
to in pieno - racconta Ro-
berto Tresoldi, responsa-
bile di Air Consult - Avrem-
mo voluto più agenti di viag-
gi, considerando che al
workshop erano presenti
tutti i migliori operatori che
programmano la destina-
zione». 

«Chi viene in Namibia ha
sempre alte aspettative. Na-
tura, animali, paesaggi, ma
la cosa incredibile è che
quando ritorna a casa ha vi-
sto molto di più di quanto
credeva. Io stesso ci vado da

18 anni, ma ogni volta sco-
pro sempre qualcosa di di-
verso». A dirlo è Petter Johan-
nesen, un norvegese che dal
1992 è Console Onorario del-
la Namibia per l’Italia. «Do-
po Sud Africa e Germania,
e in competizione con la
Francia, l’Italia è il quarto
mercato più importante per
il turismo namibiano. Basti
pensare che ogni anno ar-
rivano 8.800 turisti made in
Italy sui circa 260mila tota-
li. Il turista italiano, poi, è
decisamente benvoluto dal-
la popolazione locale: pre-
tende molto, ma< è molto
generoso». Attualmente, i
tour operator che hanno in-
serito la Namibia all'inter-
no della propria program-
mazione non sono molti. 

«Chi programma la Na-
mibia deve conoscerla a fon-
do, per questo gli operato-
ri che lo fanno devono es-
sere qualificati e professio-
nali», continua il console. 

Ma cosa cercano gli ita-
liani nel paese africano? «La

natura incontaminata, si-
curamente. Ma anche la
possibilità di vedere ani-
mali in libertà. 

Ciò che sorprende però
è l’enorme varietà del ter-
ritorio, i suoi spazi gigan-
teschi. Perciò in sole due
settimane non si può pre-
tendere di vedere il paese.
La Namibia presenta sce-
nari talmente diversi che
sembra di attraversare non
un paese ma un conti-
nente». 

Per il futuro, poi, il turi-
smo namibiano punta sul
segmento incentive e con-
gressi. «Il target ideale so-
no i gruppi medi e piccoli,
che amano muoversi e spe-
rimentare del vero team
building».

Giorgio Maggi

A T T U A L I T À

Presenti al workshop i migliori tour operator sulla destinazione

La manifestazione promozionale del Comune di Buccinasco

I giorni della Namibia MENO DI DUE MILIONI La Na-
mibia non raggiunge i due
milioni di abitanti su un ter-
ritorio vastissimo. L’84% del-
la popolazione è nero. Molti
i gruppi etnici - Damara, Ban-
tu, Boscimani, Himba.
1990 La Namibia raggiunge
l’indipendenza nel 1990. 
SWAPO Rappresentò il movi-
mento principale durante il
processo di indipendenza.
Oggi costituisce il maggior
partito del paese. L’attuale pre-
sidente della Namibia è Hi-
fikepunye Pohamba.
WINDHOEK È la capitale.
NAMIB Arido da oltre 50 mi-
lioni di anni, è il deserto più
antico del mondo.
GRANDI GATTI Forte presen-
za dei grandi carnivori afri-
cani, con la più alta concen-
trazione di leopardi e ghe-
pardi. Per difenderli è nata
l’AfriCat Foudation.
ACQUA Le risorse sono mol-
to scarse.
DIAMANTI L’economia si ba-
sa sull’industria mineraria.
RAS SHEEHAMA È il più fa-
moso musicista namibiano.
NIENTE VISTO È necessario il
passaporto con validità di al-
meno sei mesi.

I 10 PUNTI

Riunisce scrittori, fotografi, guide

L’Associazione
Esperti d’Africa

Si chiama AIEA (Associa-
zione Italiana Esperti d’Africa),
l’associazione appena nata che
riunisce scrittori, fotografi, gui-
de, tutti accomunati dalla pas-
sione per l’Africa a 360 gradi.
«Ci siamo posti tre obiettivi: pri-
ma di tutto, fornire informa-
zioni sul continente a tutti gli
interessati, indicando i giusti
contatti a cui rivolgersi. In se-
condo luogo, supportare tutte
le associazioni italiane e afri-
cane impegnate in progetti sul
territorio. Infine, vogliamo col-
laborare con i vari enti per or-
ganizzare incontri formativi tra
agenti di viaggio e tour opera-
tor - racconta Davide Bomben,
guida in Namibia e fondatore

dell'associazione - La speran-
za è far conoscere le destina-
zioni sotto tutti gli aspetti, in
modo che i turisti che vi arri-
vano siano consapevole di quel-
lo a cui vanno incontro». Cosa
che in Namibia, ad esempio,
non sempre accade. «Più del-
la metà degli italiani scelgono
il self-drive. La Namibia è un
paese sicuro, si può andare
ovunque, ma bisogna stare at-
tenti a come si guida, non usci-
re dalle piste battute, e rispet-
tare i limiti di velocità. Tutta-
via, sono in aumento anche i
viaggi di gruppi non troppo
grandi, massimo 8-10 persone,
che girano con guida, magari
alloggiando in uno dei tanti
ecolodge».  

Davide Bomben

Dall’alto: Il gruppo dei t.o. al
workshop; Impronte di Viareg-
gio; Alke Viaggi e African Safa-
ri; Hotelplan; Ice; Raas Sheeha-
ma; Kel 12


